
-Il primo luglio di 2 5 anni fa 
Charles De Gaulle in basso, 
giovani algerini si arruolano 
all'esercito di Liberazione 

t a PARIGI Fu in effetti i l primo luglio del 
1962 tre mesi e mezzo dopo gli accordi di 
Evian (19 marzo) e due mesi dopo la loro 
approvazione per referendum da parte del pò 
polo francese (8 apnle) che gli algerini furono 
chiamati a loro volta alle urne per nspondere 
con un 'SÌ- o con un «no» a questa domanda 
•Volete che I Algena diventi uno Stato indipen 
dente cooperante con la Francia nelle condì 
zioni definite dalla dichiarazione del 19 marzo 
1962?. 

Nella notte del primo di luglio benché non 
si conoscessero ancora i nsultati della consul 
tal lone gli algerini scesero per le strade delle 
loro citta dei loro villaggi in una immensa 
esplosione di gioia mentre i francesi -pieds 
noirs* o funzionan d i colonia si trinceravano 
nei loro quartieri •europei ' d i Algeri d i Orano 
d i Costantina memori del macabro e ricattato 
r io avvertimento dei terroristi dell Oas (Orga 
nutazione dell esercito segreto) -Ou la valise 
ou le cercueil» o la valigia o la bara 

Due glomi dopo - i l referendum aveva otte 
nulo i l 91 2% di risposte favorevoli rispetto agli 
Iscritti e i l 991% rispetto ai voti espressi - veni 
va solennemente proclamata I indipendenza 
dell Algena e I milione e 200mila francesi si 
avviavano con le loro valigie verso i poni d im 
barco pieni d i odio represso contro la popola 
zione araba in festa e contro il generale De 
Gaulle che non aveva saputo difendere «I Alge 
ne francane» la terra in cui erano nati e di cui 
non avevano mai voluto ammettere che il suo 
popolo un giorno poteste fare a meno di lo 

Raccontata cosi attraverso queste date con 
elusive la storia d i come I Algena diventò na 
zione sembra un pò il risultalo d i un •genite 
man » agreement' d i un accordo intervenuto 
dopo una pacifica e accademica discussione 
Ira le parti interessate I una rispettosa dell al 
tra La venta e ben altra e se non è possibile 
tracciare anche solo sommanamente i linea 
menti d i un conflitto durato otto anni dal pri 
mo novembre 1954 alla vigilia del referendum 
del pr imo luglio 1962 va ncordato subito che 
per arrivare a quel risultato a quella proclama 
zione di indipendenza cui aderì tutto il paese il 
popolo algerino aveva dovuto affrontare una 
guerra repressiva tra le più crudeli e sanguino
se di questo secolo condotta da un paese pò 
tentemente armalo deciso a conservare a 
qualsiasi prezzo questa 'perla della corona* 
va detto subito che alla fine della guerra quasi 
un milione di algenni, su un totale d i 10 milio-
ni non rispose ali appello degli scampati 1 su 
10 la decimazione su scala non di gruppo o di 
unita militare ma di un intero popolo' E va 
aggiunto ancora che se i combattenti dell Aln 
e del Fin (Esercito d i liberazione e Fronte di 
liberazione nazionali) morti con le armi in ou 

Sno o nelle galere colonialista furono non più 
i MOmila secondo tenti militari ufficiali Iran 

cesi, gli altri BSOmila mancanti Vanno sottratti 
dalla popolazione civile sono per la massima 
parte donne vecchi e bambini mott i sot to ( 
bombardamenti o nei loro villaggi dati alle 
damme dalle truppe occupanti penti nelle du 
re rappresegl i dell Aln o nei massacn perpe 
Irati dai terroristi dell Oas soprattutto negli ulti 
mi mesi del confl i t to quando già De Gaulle e 
la Francia, considerando perduta la partita 
avevano deciso di riconoscere agli algerini il 

La conquista dell'indipendenza dopo una guerra 
costata agli algerini oltre un milione di vittime 

Così la Francia 
uscì dall'Algeria 

In questi giorni, tra la fine di giugno e 
i primi di luglio, le commemorazioni 
saranno due, ben diverse l'una dal 
I altra come 1 destini delle due popò 
.azioni Ci sarà una commemorazio
ne amara al di qua del Mediterraneo, 
a Marsiglia e dintorni per centinaia 
di migliaia di «pieds noirs» in occasio 

ne del 25* anniversario del loro eso
do da una terra ch'essi avevano con
siderato francese per 1 eternità Ci sa
rà un altra commemorazione, festosa 
e orgogliosa, al di la del Mediterra
neo, in tutta l'Algeria, per celebrare il 
25* anniversario della nascita della 
nazione algenna 

AUGUSTO PANCALDI 

diritto ali autodeterminazione 
L orrore di queste cifre assume proporzioni 

ancora maggiore nel confronto con le perdite 
di chi aveva voluto questa guerra 28mila sol 
dal) francesi e 3 500 civili morti o dispera m 
otto anni Molto meno - osservò crudamente 
un sociologo francese - del bilancio degli i na 
denti stradali in Francia nello stesso periodo di 
tempo 

Per conservare I Algena o soltanto per ntar 
dare i l più possibile il suo accesso ali indipen 

densa. la Francia non lesinò sui mezzi e sui 
metodi anche i p;u sleali e atroci Intanto nel 
1956 per decisione del governo socialista d i 
Guj Mollet che aveva vinto le elezioni legislati 
ve di gennaio promettendo la pace 500mila 
giovani d i leva sono spediti a dar manforte agli 
«specialisti* delle guerre coloniali (legione 
straniera paracadutisti) e vengono dunque 
educati alla logica spietata della repressione e 
della caccia ali arabo nportandone una insa 
nabile tenta morale II 22 ottobre di quello 
stesso anno con un atto di piratena senza pre 

cedenti Ahmed Ben Bella e con lui i capi stori 
c i della resistenza vengono catturati mentre si 
traslenscono da Rabat al Cairo a bordo di un 
aereo marocchino In gennaio del 1957 anco* 
ra il governo socialista delega al generale Mas-
su comandante della decima divisione para 
cadutisti i pieni poten di polizia nella capitale 
algenna permettendo quella che fu chiamata 
«la battaglia d Algen» con i massacri le tortu 
re le esecuzioni sommane di centinaia di pa 
trioti che essa comporto nel! arco d i pochi me 

Il |958 che sarà I annp fatate della quarta 
Repubblica francese, comincia con un nuovo 
misfatto i l villaggio tunisino di Sakhiet sospet
tato d i ospitare in campo di addestramento i 
patrioti algerini viene selvaggiamente bom 
bardato dall aviazione francese che ne massa 
era la popolazione inerme A questo punto la 
quarta Repubblica minata dai complotti civili 
e militan impotente a frenare 1 estendersi del 
conflitto e rischiando addmttura la sua interna 

zionalizzazione senza aver potuto dimostrare 
ali opinione pubblica di essere in grado di ga 
rantire la perennità delia «Algerie francaise» » 
inginocchia davanti al generale De Gaulle 

IVa maggio e settembre nasce la quinta Re 
pubblica ma anche De Gaulle partito senza un 
piano preciso dopo aver gridato ai francesi 
d Algena «)e vous ai compns» si rende conto 
che il problema algenno è insolubile senza un 
accordo con gli algenni stessi abbozza una 
pnma svolta verso «I autodeterminazione» e si 
attira le folgon degli «ultras» di colonia e dei 
generali 

Le barneate d Algen nel gennaio 1960 i l 
«puich» dei generali nel! apnle del 1961 dopo 
che De Gaulle ha fatto balenare la prospettiva 
di «uno Stato algenno sovrano» mostrano 
drammaticamente che la cancrena coloniale 
sta rodendo anche il potere golhano e che una 
disastrosa confusione morale e ideale s è im 
padronita delle caste militari E la fine della 
grande illusione che De Gaulle aveva nutnto 
ntomando al potere, e i l generale condannar) 
do gh altn «generali felloni che hanno osato 
alzare la mano contro la Repubblica» chie 
dendo al tempo stesso I aiuto del popolo Iran 
cese per fare la pace in Algena apre ufficiai 
mente quella conferenza di Evian che porterà 
agli accordi de) 19G2 e alla proclamazione per 
referendum di uno Stato algenno indipenden 
te e sovrano 

Questi citali non sono che i momenti-chiave 
del lungo martino inflitto al popolo algenno da 
parte di una Francia che ha cercato pnma di 
tutto e con tutti i mezzi di vincere la guerra per 
conservare I Algena ultima posizione strategi 
ca nell Africa del nord dopo la perdita della 
Tunisia e del Marocco e che in seguito si l 
rassegnata a una soluzione «onorevole» non 
polendo più continuare una guerra sempre più 
•sporca* sempre più dannosa per il suo presti 
gio intemazionale Ma questi momenti-chiave 
non dicono 1 giorni e le notti di terrore quasi 
tremila giorni e notti senza una pausa di pace 
che nel momento delle trattative diventano ad 
dirittura giom e notti d inferno perché i dispe 
rati dell Oas hanno deciso di continuare la 
guerra sul piano puramente terroristico per 
ostacolare gli sforzi di De Gaulle 

Con alla loro testa personalità come I ex 
leader democristiano Georges Bidault e i l gè 
nerale Salan i terronsti dell Oas massacrano in 
pochi mesi migliaia d i atgenni e molti francesi 
che vorrebbero restare in una Algeria diventa 
la indipendente Auto piene d i esplosivo can 
che di dinamite nei locali pubblici mitraglia 
menti ali impazzata agguati tutti i mezzi sono 
buoni per ntardare gli accordi d i Evian e poi 
dopo la loro stipulazione per trasformare I Al 
gena ormai perduta in terra bruciata II 7 giù 
gno 1962 tre settimane dunque pnma del refe 
rendum I Oas dà alle fiamme in un sol giorno 
la biblioteca dell Università d i Algen 1 Istituto 
di studi politici e il palazzo del Comune 

E veramente «I ultima fiammata» che non 
potrà mutare I irreversibile corso della stona e 
che resta eomfruna estrema testimonianza de) 
la cieca violenza colonialistica Gli algenni 
hanno vinto gli algerini sono un popolo libero 
I Algena e repubblica indipendente Ma alla 
Francia occorreranno moll i moltissimi anni 
per assorbire questo trauma E ancora oggi 
molti francesi ne soffrono mai rassegnati a 
questa perdita che segno la fine definitiva de) 
I impero 

Terzo mondo 
L'Italia 
aumenta 
gli aiuti 
• • PARIGI L Italia ha segna 
lo nello Korso anno t ra ipae 
slOcse II più Ione incremen 
l o nel flusso di aiuti ai paesi in 
sviluppo In termini di dollari i 
versamenti netti sono più che 
raddoppiati e in termini reali 
sono saliti del 59 per cento 
per arrivare ali equivalente di 
2 423 milioni di dollari 

Lo afferma un rapporto 
dell Ocse che esamina la di 
namica dell assistenza al Ter 
zo mondo che rileva anche 
come I Italia abbia per la pn 
ma volta superato i l livello 
medio degli aiuti erogati dai 
paesi industriali in relazione 
al loro prodotto interno lordo 
I Italia ha infatti erogato nel 
1986 lo 0 40 per cento del suo 
reddito nazionale ai paesi in 
sviluppo rispetto allo 0 31 
nell anno precedente e a una 
media generale dello 0 36 per 
cento Ancora nel 1980 l i m 
pegno italiano era pan solo al 
lo 0 14 per cento del reddito 
nazionale 

Oltre la metà dell aumento 
segnato dai contnbuti italiani 
è andato ali aumento dei fon 
di destinati alle istituzioni fi 
nanziane multilaterali Le prò 
spettive per il futuro afferma 
il rapporto sono in Italia favo 
revol dato I aumento regola 
re delle risorse di bilancio de 
stinate agli aiuti in base alla 
legge approvala lo scorso teb 
braio 

Nonostante i progressi se 
gnati in termini relativi I Italia 
resta ancora lontana dalle 
percentuali di aiuti erogati dal 
la Norvegia e dall Olanda 0 u 
no per cento o più del reddito 
nazionale) ma si avvicina al 
gruppo che comprende Fran 
d a Australia Canada Belgio 
Finlandia e Germania tutti tra 
lo 0 4 e lo 0 5 per cento 

Perà 
Varato 
il nuovo 
governo 
tm LIMA La nomina del cin 
quantacinquenne Guillermo 
Larco Co* alla canea di pnmo 
ministro ha posto fine alla cri 
si d i governo affrontata per la 
prima volta nei suoi due anni 
d i permanenza al potere dal 
giovane presidente peruviano 
Alan Garcia Alla nunione nel 
corso della quale è stato deci 
so di affidare I incarico a Lar 
co Cox non era presente i l 
premier uscente Luis Alva Ca 
stro dimissionano da lunedi 
scorso del dicastero dell Eco 
norma e Finanze al quale era 
stato preposto ad interim 

Da tempo I ex pnmo mini 
stro minacciava di abbando 
nare la canea per candidarsi 
sotto 1 egida del partito 
«Apra* atte prossime eiezioni 
presidenziali in calendario per 
il 90 ma la sua nehiesta era 
stata sempre respinta dal pre 
sidente Garcia intenzionato a 
mantenere una certa continui 
là alla linea di pianificazione 
economica Larco Cox consi 
derato un fedelissimo del pre 
sidente (i l mese scorso ha 
svolto un ruolo chiave nella 
nsoluzione di uno sciopero 
della polizia che minacciava 
di destabilizzare il paese) ha 
già scelto il vice primo mini 
stro e Gustavo Saberbein già 
soltosegretano alla Economia 
e ora titolare dello stesso di 
castero La composizione del 
nuovo governo e stata annun 
ciata ten e tutti i mmistn oggi 
presteranno giuramento 

Il nuovo premier secondo 
il nuovo assetto governativo 
sarà preposto anche al mini 
stero per i rapporti con la pre 
sidenza 

A Washington 
In autunno 
il vertice 
Usa-Urss 
• 1 WASHINGTON Si terra 
probabilmente nell autunno 
inoltrato e non alla (me del 
I estate come volevano le voci 
circolate negli ultimi tempi il 
vertice fra Reagan e Gdrba 
ciov e quanto ha affermato 
un atta personalità americana 
che ha voluto mantenere I a 
nominato 11 luogo dell incori 
tro secondo la fonte sarà co 
munque Washington E anche 
probabile che Reagan inviti 
I ospite sovietico in California. 

La possibilità che il vertice 
si tenga appare oggi molto 
più concreta dati i progressi 
delle trattative di Ginevra per 
I eliminazione degli euromis 
siti «Se si compiranno ulteno 
n progressi e si arnvera alle 
soglie dell accordo definitivo 
credo che il vertice potrà es 
sere indetto e ritengo che pò 
trebbe avvenire entro que 
st annno» ha detto il funziona 
no deli Amministrazione Tut 
tavia la data di agosto o set 
tembre che era circolata nel 
le scorse settimane sembra 
«impraticabile» ali esponente 
amencano secondo il quale 
la data dell incontro e comun 
que «legata alla rapidità con 
cui si svolgeranno le cose a 
Ginevra posto che si nsolva 
no» ha aggiunto la fonte 

«Anche quando le due parti 
armassero ali accordo linale 
sarebbe pur sempre necessa 
rio un mese di tempo e anche 
più per predisporre il vertice 
questo c i porterebbe ali au 
tunno inoltrato» L esponente 
amencano ha comunque 
escluso che I incontro fra Rea 
gan e Gorbaciov possa aweni 
re in concomitanza con I in 
tervento del leader sovietico 
ali assemblea dell Onu previ 
sto per la fine di settembre 

Sono comunque in corso 
contatti (ra funzionan di gra 
do inferiore delie due grandi 
potenze per fissare la data e 
le modalità del vertice 

PRIMULA 
GRANDE VENDITA 

PROMOZIONALE 
SCONTI DEL 30% 

Comunicato al Comun» il 22-6-87 

BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - CESENA 

FANO - MANTOVA - ANCONA - JESI - MACERATA 
CIVITANOVA MARCHE - ASCOLI PICENO 

RIMINI: P.za Tre Martin 13 - C.so D'Augusto 83 
FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 

QUALITÀ e CONVENIENZA 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 

Oggi e il secondo anniversario del 
I mprowisa scomparsa del foto 
grafo e cinereponer 

ANTONIO GRASSI 
ogni giorno nel ricordo di Eleonora 
Puntuto e di Paolo In sua memoria 
sottoscrivono 100 000 lire per IU 
mia 
Napoli 28 giugno 1987 

La Segreteria nazionale della Fun 
zione pubblica CGIL partecipa al 
grande dolore della famiglia per la 
morte del compagno 

ALDO P0DE5TI 
prestigioso ed amato d risente sin 
dacale del ministero della Difesa 
combattente antifascista e mi) tan 
te del movimento operaio 
Roma 28 giugno 1987 

Dopo breve malati a e deceduto 
venerdì alle ore 15 il compagno 

ALDO PODESTI 
tutti i compagni della Federazione 
sindacali statai lo r cordano a 
compagni ed amici che I hanno co 
nosciuto e st mato I funerali pati 
ranno dalla Camera mortuaria del 
Forlan n alle ore 10 30 di lunedi 29 
giugno 
Roma 28 g ugno 1987 

Nel 20* ann versano della morte 
del compagno 

ANTONIO CEDOLONI 
' Renato 

la moglie e i tigli nel ricordarlo a 
compagni ed am et sottoscrivono 
per 1 Un la 
Roma 26 giugno 1987 

Nella ncon-enza del 15* anmversa 
no della tragica morte avvenuta il 
18 giugno 1972 sulla strada del 
Sempione in Borgoi cmo di 

GREGORIO VISCONTI 
amato dgt o adottivo che con la 
sua scomparsa ha lasciato un vuoto 
incolmabile e un dolore indelebile 
mamma e papà sottoscrivono cen 
tornila lire per / Unito 
Borgoticino (No) 28 giugno 1987 

27 6 1944 27 6 1987 
La sorella Manuccia con tanto al 
letto e amore vuol r cordare nel 
43 anno della morte il trageo e 
barbaro assassm o del caro fratello 
pari giano 

RINALDO CARATI 
R corda anche lutti i suoi can 
mamma papa e Angelo Solloscr 
ve per / Unita 
Milano 28 g ugno 1987 

I compagni dell Ammm strazione 
dell Unita di Milano sono vicini a 
Franco nel dolore per 1 immatura 
scomparsa de) fratello 

PAOLO BARLETTA 

Milano 28 giugno 1987 

I compagni dell Ufficio del Perso 
naie dell Unito partecipano al do 
lore del compagno Franco per la 
scomparsa improvvisa del fratello 

PAOLO BARLETTA 

Milano 28 giugno 1987 

l compagni tutti dell Unita di Mila 
no esprimono il più sentito cordo 
gì o a Franco Barletta per I improv 
visa morte del fratello 

PAOLO 

Milano 28 giugno 1987 

I compagni del settore commerc a 
le dell Unita espnmono le più fra 
teme condoglianze al compagno 
Franco Barletta per la perd la im 
prowisa del suo caro (rateilo 

PAOLO 

Milano 28 giugno 1987 

Alfredo e Giordano sono vien a 
Franco con alleilo nel doloroso 
momento della scomparsa del su 
caro fratello 

PAOLO BARLETTA 

M lano 28 giugno 1987 

Nel secondo anniversario della 
morte di 

FRANCESCO BAZZINO 
(Ctwcco) 

con grande alletto lo ricorda la mo 
glie la figlia e il genero Inmemona 
sottoscrivono lire 50 mila per / Uni 
ta 
Savona 28 giugno 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

AGOSTINO PESCETT0 
lo ricordano con affetto le sorelle e 
il fratello e sottoscrivono per / Uni 
ta 
Savona 28 giugno 1987 

La moglie Marnicela commemora 
con infinito affetto il terzo anno 
dalla perdita del caro manto e 
compagno 

EZIO PASTORI 
Sotto5cnvc per / Unita 
Mlano 28 g ugno 1987 

LUisp nazionale l Uisp Piemonte e 
I Uisp d Tonno sconvolti dalla tra 
glea scomparsa di 

GIORGIO CECCONELLO 
segretario nazionale della Lega cai 
cto Uisp espnmono profondo dolo 
re per la perdita del cario amico e 
prez oso d rigente 
Torno 28gugno 1987 

La Lega calcio nazionale Uisp la 
Lega calcio Uisp di Tonno profon 
damenie colp le dalla prematura 
scomparsa di 

GIORGIO CECCONELLO 
segretario nazionale della Lega cai 
ciò Uisp espnmono il più prolondo 
cordoli o per la perdita di un Insi 
st tu ble am co e d ngente 
Tonno 28 g ugno 1987 

S un scono al dolore per la scom 
parsa di 

GIORGIO CECCONELLO 
I comitat U sp del Piemonte i co \ 
m lati Arci del P emonte I Arci di ^ 
Tor no 1 prendente Arci del Pie f 
monte la Lega cale o U sp Piemon • 
te I d rettivo U sp d Tonno le poli 
sportive le soc eia P erpaolo Ma 
za Walter Cechetto G anni Bolle ^ 
ro Roberto Tui no Mano Marchio 
Patnz a Alfano Salvatore Nesta Pi 
no Bonlratello G ut ano Vertalo 
Renzo Ca olo Ben to Trofei* Piero $ 
Fil ppa Beppe Belloni Remo Chi 
bo Adriano Allegnni Z Io Fino Zi 
la F no V llor o G rard Marisa 
Espos to Ton no Costantino Anto
nella Costant no Em lio Moine 
P ero Ceron Lue a Vood Carmen _ 
Tosa ^ 
Torno 28 gugno 1987 "* 

Nel tred ces mo ann versano della l 

scomparsa del compagno > 

MARIO DRAVELLI , 
la compagna Rosa Durando lo rt> J 
corda e in sua memoria sottoscrive 
1 re 50 000 per / Un ta 
Tonno 28 g ugno 1987 

C org o B ne III r corda ai compagni 
e agli am e che sono passati sei * 
mes da quando è morta sua sorel ,-, 
la compagna 

ROSANNA BINELLI LOTTI 
Non ci se propno più 
Milano La Spez a 28 giugno 1987 

La compagna Mana Tomadin assie
me alle sorelle nel !• anniversario 
della scomparsa della 

MAMMA 
sottosenve 50 000 1 re per la slam 
pa comunista 
Montalcone 28 giugno 1987 

:' v ' • ' . 8 
l'Unità 

Domenica 
28 giugno 1987 

lini iiini! 


